
Sistemi diversi ed esiti convergenti
in OCSE-PIAAC2 giovani: una
riflessione sul Capability Approach

 Justice cannot be indifferent to the lives that people can actually live.

(Sen, 2009, p. 18)

Il presente incipit viene già utilizzato da Wilson-Strydom (2016),
ricercatrice educativa sudafricana, per introdurre il tema delle transizioni
educative di successo, tramite le lenti dell’ “approccio delle capacità”.
Alla base di questo, una delle idee chiave è il concetto di “libertà”, che
distingue nei diversi contesti sociali, da un lato l’effettivo “achievement”
– il risultato e dell’altro la “freedom to achieve”, ovvero l’opportunità
reale che abbiamo di raggiungere ciò a cui attribuiamo valore (Sen, 1992,
31).

Le transizioni educative di successo sono tra i temi della 7° Conferenza
Internazionale PIAAC, (Programme for the International Assessment of Adult
Competencies) ospitata dal Ministero dell’Educazione, della Formazione
Professionale e dello Sport il prossimo 11 e 12 dicembre, a Madrid. In
particolare, la sessione “Bridging Education and Employment: policies for
stronger transitions”, che fortunatamente si potrà seguire online
iscrivendosi alla pagina dell’evento, sarà dedicata ad esaminare “come i
sistemi educativi possano sostenere meglio i giovani nell’acquisire le
competenze necessarie per una transizione scuola-lavoro di successo.
Utilizzando i dati PIAAC sul livello di istruzione e sui risultati nelle
prime fasi di carriera, il panel discuterà politiche efficaci per rafforzare
tali transizioni e ridurre il rischio di disimpegno (o esclusione) sociale e
dal mercato del lavoro a lungo termine”, ponendosi quindi un obiettivo
correttivo, un obiettivo d’azione di supporto alle transizioni lavorative ed
educative.

Ma come tenere conto dei diversi contesti educativi e formativi?

Già lo scorso anno, alla pubblicazione dei risultati dell’indagine OCSE-PIAAC
2, Vittoria  Gallina (2024) ha proposto un’analisi degli outcomes, che
tracciano le skills di numeracy, literacy e problem solving della popolazione
adulta, coinvolgendo 160.000 persone di età compresa tra i 16 e 51 anni, un
campione significativo della popolazione dei paesi.

L’indagine è quindi ampiamente dedicata allo studio delle competenze di base:
come sottolineato da Durazzi et al. (2023) sembra sempre più emergere come
nell’economia della conoscenza nello specifico, i settori ad alta intensità
di conoscenza tendano a basarsi sulla disponibilità di competenze di base,
cognitive e di stampo accademico. Come segnalato da Gallina, nei risultati
OCSE-PIAAC2 si legge in particolare che i giovani tra i 16 ed i 24 anni che
hanno risultati migliori si trovano nei seguenti paesi: Inghilterra, Irlanda,
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Finlandia, Giappone e Norvegia. Prendendo ad esempio Giappone e Finlandia,
notiamo dunque come risultati comparabili siano emersi da due sistemi che
hanno percorsi d’istruzione, oltre che contesti culturali e socioeconomici
profondamente differenti. Ottengono lo stesso punteggio sul problem solving
(276), sulla literacy Finlandia 296, Giappone 289; e su numeracy Finlandia
294 e Giappone 291.

Trattando la sessione della conferenza sopra-citata, della fisionomia dei
sistemi scolastici per sostenere transizioni di successo, notiamo nello
specifico che anche le teorie che classificano i sistemi di formazione di
competenze collocano i due paesi in posizioni differenti. Il Giappone
“segmentalista”, con un basso livello di coinvolgimento statale nella
formazione professionale ed un alto livello di coinvolgimento delle imprese,
costituendo un sistema auto-regolato; la Finlandia in una situazione
diametralmente opposta, raggruppata insieme ai sistemi statisti (Busemeyer &
Trampusch, 2012: 12; 218). Hanckè (2009) definirebbe quindi il parallelo
Finlandia-Giappone alla luce dei risultati PIAAC2 per i giovani adulti, un
interessante risultato di studio di caso con la fisionomia del “most
different cases design”, che giustappone cioè due paesi estremamente
differenti per le variabili di sfondo sopra-elencate, che tuttavia mostrano
outcomes simili.

Perché due sistemi così differenti riescono ad approdare a risultati simili?
Come si sostiene – se si sostiene – il successo formativo, educativo e
lavorativo in due contesti così differenti?

Rispondere alla prima domanda è il task delle ricerche educative e storico-
politiche sui sistemi educativi e formativi a livello macro. Mentre a livello
micro, circa la seconda domanda, secondo Wyslon-Strydom (2016) e Sen (1992) è
necessario che si crei l’opportunità per il singolo di potersi occupare dello
sviluppo delle competenze di base qui valutate: per occuparsene deve quindi
essere presa in considerazione, valutata o quantomeno messa in discussione,
la presenza di un’effettiva “freedom to achieve”.
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